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vato debba essere rilasciato a beneficio di coloro 
che Io richiedono. 

Presidente. L 'onorevole Dì Belmonfe ha fa-
coltà di parlare. 

Di Belmonle. Ecco appunto quello che io do-
mando, e prego l 'onorevole presidente del Con-
siglio di voler prendere in considerazione questo 
decreto.... 

Crispí, ministro dell' interno. E l'esecuzione del 
decreto, non il decreto. 

Di Belmonle. ...e di disporre che si eseguisca 
in modo da non ledere gl ' interessi dei privati . 

Presidente. Non essendovi al tre osservazioni, 
il capitolo 16 resta approvato. 

Capitolo 17. Archivi di Stato - Spese d'ufficio, 
l ire 6 4 , 0 0 0 . 

Capitolo 18. Archivi di Stato - Fi t to di locali 
{Spese fisse), lire 2 1 , 7 5 3 . 

Capitolo 19. Archivi di Stato » Manutenzione 
dei locali e del mobilio, lire 5 0 , 0 0 0 . 

/Spese per Vamministrazione provinciale, — Ca-
pitolo 20. Amministrazione provinciale - Perso-
nale {Spese: fisse), lire 7,310,000.94. 

L'onorevole Imbr iani ha facoltà di parlare. 
'^Ttìlbrlam. Io non affronterò oggi il grave pro-
blema dell'autonomia delle Provincie, perchè que-
sta questione spero che ver rà risolta dalla pros-
sima Legislatura. Certo che questo bilancio gra-
vido dì cifre non rappresenta altro che un 
organismo fittizio il quale non serve che ad ac-
centrare nelle mani del Governo l 'azione diret ta 
sulle Provincie e ad avere una serie di par la-
mentini , i qual i si creano delie ampie clientele 
e se ne valgono spesso per le elezioni politiche; 
tanto più che, non avendo noi una legge che sta-
bilisca la incompatibilità f ra gli uffici ammini-
strativi ed i politici, legge che dovrebbe essere il 
sustrato d'ogni ordinamento libero, abbiamo nelle 
rappresentanze delle Provincie una quanti tà di 
rappresentant i della nazione. 

Ma, ripeto, non affronto questa questione, per-
chè spero che sarà risoluta dalla Legislatura che 
seguirà. Però domando all'onorevole ministro per-
ché egli, che aveva promesso di presentare la ri-
duzione almeno delle sotto-prefetture.. . 

Crispí, ministro dell'interno, No, no ; mai. 
Imbriani ... non l 'abbia fat to in questa Legi-

slatura. Se le Provincie e le prefet ture sono or-
ganismi fittizi ed inutili, le sotto-prefetture sono 
addi r i t tu ra organismi dannosi, che intralciano le 
amministrazioni , con danno dell'erario. 

E poiché sono iscritto anche sul capitolo che 
segue, se il signor presidente me lo permette, per 

non par lare tante volte, dirò addi r i t tu ra quello 
che intendo dire, sull ' indennità di residenza dei 
prefet t i . 

Su questo capitolo sono iscritte 380 mila lire, 
Vi sono delle prefet ture che hanno diverse die-
cine di migliaia di lire. Quella di Napoli mi 
paro ne abbia 30,000 se non più... 

Voci, No, no. 
Imbriani ... più di 2 0 mila ce r to ; so che cu-

mulando tut t i gli emolumenti, il prefet to Ales-
sandrett i , viene ad avere 50 o 60 mila lire. (Ru-
mori). 

Presidente. Dica il conte Codronchi, onorevole 
Imbr ian i ! 

Imbriani. Sono stato negli archivi ed ho tro-
vato che egli si chiama proprio Alessandretti e 
non conte Codronchi. 

Presidente. Alessandrett i conte Codronchi. 
Imbriani. Ma mi permetta, signor presidente: io, 

anzi, dico che egli ha assunto il nome di Codron-
chi in onta alla legge. E richiamo l 'attenzione 
delia Camera su di ciò. 

Presidente. Onorevole Imbr ian i , El la ha torto 
int ieramente : perchè uno può assumere un nuovo 
nome legalmente,... 

Imbriani. Non è legalmente! (Rumori). 
Presidente. E inuti le! Non siamo qui per questo. 

(Bene! Bravo!) 
Imbriani. Sia Alessandrett i , sia Codronchi,© chi 

si sia, chiamiamolo prefetto di Napoli. Ora, questi 
signori prefet t i intascano, per lo più, le indennità 
di rappresentanza ; le quali per tal modo non ser-
vono che ad aumentare il loro stipendio, perchè 
non le spendono in nessun modo. 

Intascano anche delle altre spese : lo spese se-
greto. Perchè, per esempio, con tut te le spese se-
grete che ha a sua disposizione il prefetto di Ra-
venna, restano impunit i in quella provincia reat i 
gravissimi. (Interruzione vicino all' oratore) Si 
reati gravissimi restano impunit i ! Ho ricevuto 
alcune lettere in cui mi si denunzia una serie 
di reati che, ne l corso di quat tro o cinque anni, 
sono rimasti assolutamente impunit i ; e si t r a t t a 
di grassazioni, di assassinii, dei quali non si 
sono potuti scoprire gli autori . I l che non va a 
t roppa lode dell 'autorità politica. 

Una voce. E giudiziaria. 
Imbriani. E giudiziaria. Ma la pr ima ad inda-

gare è l 'autorità politica, la quale ha i fondi se-
greti appunto per poter fa re simili indagini . E la 
unica giustificazione delle spese segrete questa; 
perchè, esse sarebbero una confessione d ' immora-
lità, se servissero soltanto a pagare i giornali della 
Provincia o a sussidiare chi dà gli appoggi nelle 


